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Aperta da Gianni Parisi la campagna elettorale a Trapani e Marsala 

«La Sicilia è un banco di prova 
per il futuro del Mezzogiorno 

Se dovesse esserci un successo della DC, andrebbe avanti quel piano triennale che chiude ogni 
prospettiva di sviluppo produttivo • Gli esempi di malgoverno hanno nell'isola espressioni eclatanti 

Brindisi: 
gli sfratti 

sono ormai 
un pericolo 
imminente 
Dal corrispondente 

BRINDISI — Da mesi il 
SUN1A aveva denunciato 
il pericolo degli sfratti che 
si sarebbero abbattuti su­
gli inquilini brindis.ni. Le 
autorità competenti, pur 
insistentemente e vivace­
mente sollecitate hanno 
nicchiato in attesa che il 
problema fosse risolto evi­
dentemente da altri. La 
situazione però rileva ogni 
giorno di più tutta la sua 
drammaticità. Centinaia 
di famiglie vivono costan­
temente sotto Tincubo del­
lo sfratto; altrettante fa­
miglie sono state private 
già della cai>a; nella mi 
gliore delle ipotesi, o han­
no trovato alloggi di fortu­
na o sono stati costretti 
alla coabitazione. 

Gli amministratori si 
muovono con lentezza esa­
sperante, senza obiettivi 
precisi, senza una visione 
globale del problema; evi­
dentemente preferiscono il 
vecchio e collaudato me­
todo del caso per caso che 
perpetua quella politica 
clientelare sulla quale si 
basano le fortune elettora­
li di alcuni ben individua­
ti gruppi politici. 

Esempio lampante, co-
«ne denuncia il SUNIA. 1' 
assegnazione di un appar­
tamento in viale Commen­
da assegnato motu proprio 
dall'assessore democristia­
no DI Giuseppe senza te­
nere conto di alcuna gra­
duatoria e senza seguire 
alcun metodo di priorità 
che, evidentemente, le va­
rie esigenze degli sfratti 
gli imponevano. ' ' 

Per questo il sindacato 
degli inquilini chiede che 
il disinvolto assessore sia 
privato del suo incarico 
per la palese incapacità 
dimostrata, con l'assenza 
totale di Interventi sul 
problema della casa e con 
la proterva sicurezza di 
chi baratta responsabilità 
amministrative col più ot­
tuso sottogoverno. 

L'amministrazione co­
munale è morosa v. so gli 
impegni più elementari 
del problema casa, si muo 
ve con estrema lentezza 
n e II' individuazione del 
proprio patrimonio immo­
biliare, sul suo uso attua­
le e sulla sua eventuale 
utilizzazione. D.ver.ie case 
risultano occupate solo 
sulla carta, mentre in ef­
fetti fungono da comode 
.=econde case per il perio 
do estivo. Anche per que 
sto vi è la richiesta del 
SUNIA (del resto già pre 
sente nell'accordo prò 
grammatico di gennaio» 
de l l ' immedo ta verifica 
sulla effettiva destinozio- i 
ne attuale delle case, per-/ 
che i tentennamenti dey 
l'amministrazione fanno 
insorgere il ragionevole 
dubbio che non si abbia 
alcun interesse a fare 
chiarezza sia sulle perso 
ne che usufru scono del 
patrimonio pubblico e. so­
prattutto. sui titoli che li 
abilitano a farne uso. 

Alla lentezza dell'ammi­
nistrazione fa riscontro 
una solerte celerità della 
magistratura le quale fa 
spesso ricorso al procedi­
mento dello sfratto orale. 
introdotto nella nuova 
normativa, in favore di ge­
neriche necessità invocate 
dai proprietari per alloe 
giare se stessi, figli, nipo 
ti o gen.tori. Sempre a 
giud.zio del SUNIA l'ina-
spr rsl di tale situazione 
può innescare fenomeni di 
incontrollata protesta sul­
l'esito dei quali poi cgnu 
io assumerà le proprie re­
sponsabilità. 

Si è comunque :n tempo 
per evitare il peggio. Pre 
fetto ed ente locale posso­
no ordinare la requis z:o-
ne delle case sfitte sul ter­
ritorio comunale ed oltre­
tutto l'imboscamento delle 
case sfitte obbliga I fun-
z.onan pubblici ad atti 
di ufficio dovuti. !! SUNIA 
segu rà da vicino prowe 
dimenti ed interventi pub 
blicl in tal senso, assicu 
rando s n d'ora che in ca 
so di om-ssioni e reticen­
ze adirà a tutte le forme 
legali e di lotta che la si­
tuazione renderà necessa­
rie. certo come è di rap­
presentare gli irrinuncia­
bili diritti dei propri rap­
presentanti. 

Nel contempo il S nda 
cato inquilini invita tutte 
le forze sociali, sindaci!: 
e pollt'che democratiche 
ad intervenire al pubblico 
dibattito che si terrà og 
gi alle ore 18 nel salone di 
rappresentanza del Co­
mune. 

Luigi lazzi 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Anche In Si-
cilla il colloquio politico di 
massa tra il PCI e le po­
polazioni si articola In deci­
ne di manifestazioni e co­
mizi. Al centro delle Iniziati­
ve nella prima domenica di 
campagna elettorale per il vo­
to del 3 e del 10 giugno la 
esigenza, illustrata dal segre­
tario regionale comunista 
Gianni Parisi nei discorsi te­
nuti aprendo la campagna a 
Trapani e Marsala, di « un 
successo del PCI, necessario 
per impostare una politica 
di sviluppo e dell'occupazione 
del Mezzogiorno e della Si­
cilia, per rompere lo scan­
daloso modo di governare 
della DC, supinamente accet­
tato dagli altri partiti che 
con essa governano, per Im­
porre la formazione di un 
governo all'altezza della situa­
zione, in grado di combatte­
re seriamente ed efficace­
mente il terrorismo e la de­
linquenza comune ». 

La Sicilia offre, infatti, un 
fondamentale banco di veri­
fica di tale concetto-chiave 
della canmagna elettorale 
del PCI: «Se ci sarà un suc­
cesso della DC — ha sotto­
lineato, per esemoio. Parisi 
— andrà avanti l'attuazione 
di quel piano triennale che 
chiude ogni prospettiva di 
sviluppo produttivo del Mez­
zogiorno. La Democrazia cri­
stiana sostiene a spada trat­
ta il plano triennale; i sici­
liani, i lavoratori. I giovani. 
i dlsoccuoatl, debbono nega­
re il voto a questo partito 
che li condanna cosi ad un 
avvenire oscuro ». 

Ancora, la situazione del­
l'isola offre altri esemDi 11-
lumtnnntl. relativi al sistema 
di notere democristiano: « I 
siciliani — ha proseguito Pa­
risi — debbono negare 11 vo­
to alla DC che continua a 
disporre della cosa pubblica 
come di sua proprietà pri­
vata ». 

Qui il segretario regionale 

comunista ha portato l'esem­
pio della « arroganza e del­
la concezione feudale di un 
partito come la DC che de­
cide di riservare la Cassa di 
Risparmio siciliana ad un 
suo esponente in una riunio­
ne presieduta dal segretario 
Zaccagninl e alla quale par­
tecipano 1 caplcorrente del­
l'Isola, e che non si vergo­
gna di annunciare e pubbli­
cizzare questo tipo di inter­
vento ». 

« I siciliani — ha conti­
nuato Parisi — devono ne­
gare Il voto alla DC che ri-
presenta alle elezioni euro­
pe Sceiba, l'autore della san­
guinosa repressione delle 
lotte operaie e contadine ». 
In quanto agli altri partiti 
Parisi ha espresso « meravi­
glia » per il fatto che il se­
gretario regionale socialista 
abbia parlato della necessi­
tà di rompere il patto di 
potere tra DC e PCI. 

« Come può — si è chiesto 
Parisi — dire queste cose 
proprio il PSI siciliano che 
alla Regione governa in'n-
terrottamente da 18 anni ccn 
la DC: che ha accettato 11 
NO democristiano centro l 
comunisti in occasione del­
l'ultima crisi regionale quan­
do il PCI è passato all'op­
posizione? Non bisogna cam­
biare — ha concluso — le 
carte in tavola. Gli elettori 
non devono essere ingannati, 
ma devono essere messi in 
grado di giudicare sui fat­
ti. E i fatti dicono che il 
PCI è uscito dalla maggio­
ranza anche In Sicilia quan­
do la Democrazia Cristiana 
ha bloccato l'attuazione del 
programma: il PSI, Invece. 
è rimasto nel governo, in un 
governo che è ormai para­
lizzato ». 

Una conferma di questa 
analisi viene daeli ultimi svi­
luppi del lavori dell'Assem­
blea regionale. Nell'ultima se­
duta il gruppo comunista ha 
denunciato il grave ritardo 
opposto dal governo regiona­
le alla approvazione delle 

nuove norme per 11 riordino 
urbanistico e la sanatoria 
dell'abusivismo. I comunisti, 
sin dal 19 aprile scorso, ave­
vano depositato un loro di­
segno di legge. Da allora at­
tendono invano che il presi­
dente della quinta Commis­
sione, il democristiano Trai­
na, lo ponga all'ordine del 
giorno dell'organismo legisla­
tivo dell'Assemblea. 

E ciò è tanto più grave, co­
me ha sottolineato lo stes­
so presidente dell'ARS nel-
l'invitare Traina a convocare 
la commissione dando prio­
rità alla discussione di tale 
argomento, In relazione ai 
precisi impegni assunti in as­
semblea dai partiti e dal go­
verno a metà aprile nel cor­
so del dibattito sulla mozio­
ne comunista. 

Si tratta di imporre un ef­
ficace stile e metodo di la­
voro per l'ultimo scorcio del­
l'attività assembleare pilma 
della pausa determinata dal­
la campagna elettorale: la 
questione dell'abusivismo si 
aggiunge infatti a tutta una 
serie di gravi inadempienze 
del governo Mattarella ri­
spetto agli impegni presi al­
l'atto dell'elezione — dalla 
presentazione del bilancio po­
liennale a quella del disegno 
di legge sul comprensori — 
e ad una serie di urgenti 
scadenze che sarebbe possibi­
le affrontare a Sala d'Erco­
le attraverso uno snellimen­
to dei lavori assembleari e 
la caduta delle resistenze 
della DC e del governo: ol­
tre al provvedimento per la 
sanatoria dell'abusivismo, i 
disegni di legge sullo zolfo. 
sull'ammasso del grano du­
ro. sulla viticoltura. 

E infine, l'ademoimento 
che rivela in maniera più 
illuminante la natura delle 
resistenze franposte dal vec­
chio sistema di potere: l'ele­
zione delle commissioni pro­
vinciali di controllo scadute 
da anni e mai rinnovate. 

v. va. 

Per lo sciopero nazionale di oggi dei lavoratori dell'industria e dell'agricoltura 

Una giornata di lotta in Calabria 
per i contratti e per l'occupazione 
Il significato particolare che le iniziative odierne assumono per la grave emergenza della re­
gione — Violati gli impegni di governo e Montedison per le fabbriche tessili di Castrovillari 

Da domani 9 maggio 
per tutto il periodo 
della campagna elettorale 

l'Unità 
uscirà tutti i giorni 

con quattro pagine 

dedicate ai problemi del Mezzogiorno 

Chiamiamo le organizzazioni del Partito e della FCCI, I militarli « I 
simpatizzanti comunisti a un grande impegno per diflondere ovunque il 
nostro giornale e conquistare nuovi consensi alla linea politica del PCI. 

PER 
LA 
CAMERA 

PER 
IL 
SENATO 

L'esperienza unitaria dei « Tamburi » di Taranto 
-J , l r 

Anche in quartiere si può realizzare l'unità 
Comunità cristiane e organizzazioni democratiche hanno dato vita ad un «comitato permanente» che si prefigge 
di combattere la disgregazione e le ingiustizie sociali - Ne fanno parte cattolici, comunisti e socialdemocratici 

f TARANTO — Come si 
' possa realizzare un rap-
' porto proficuo con le va­
ste masse cattoliche pre­
senti r nel nostro paese è 
testimoniato anche da u-
n ' tmpor tante iniziativa 
messa in a t to nel quartie­
re «Tamburi» di Taranto . 
Essa ha preso avvio da u-

' nn «marcia della pace> or­
ganizzata tempo fa dalle 
comunità cristiane dello 
stesso quartiere, con la 
quale si cercava di porre 
l'accento, tra l 'altro, sul 
più gravi problemi che at­
tanagliano il nostro paese 
e su quelli più specifica­
mente locali. 

In seguito a ciò e con lo 
scopo di svolgere Iniziative 
unitarie su questi temi, è 
sorto in questi giorni il 
comitato permanente de­
mocratico di quartiere. 
Esso (come si afferma in 
un volantino s tampato 
concordemente e diffuso 
t ra la ci t tad inanza) , es­
sendo costituito da forze 
di ispirazione politica e re­
ligiosa diverse (cvttoliche. 
comuniste e socialdemo­
crat iche) , è aperto a tutt i i 
cit tadini del quartiere or­
ganizzati e no. indipen­
dentemente dalle loro 
convinzioni politiche e dal 
loro credo religioso. La 
sua na tu ra democratica 
costituisce la premessa e 
la garanzia di questa nuo­
va aggregazione di base. 
per allargare la possibilità 
di uni tà reale t ra tu t t e le 
componenti del quartiere. 

Il suo scopo è quello di 
contribuire a realizzare la 
giustizia sociale sulla base 
di valori comuni a qual­
siasi ci t tadino. 

Questi obiettivi, affer 
mano l componenti del 
comitato permanente de­
mocratico di quartiere, fa­
voriranno la crescita della 
democrazìa di base, invi­
tando alla partecipazione 
tu t t e le forze disponibili 
su iniziative concordate e 
tese a rimuovere gli osta­
coli materiali che Impedi­
scono la realizzazione del­
la personalità u m a n a e che 
determinano gravi Ingiu­
stizie sociali. 

S t rument i fondamentali 
per il raggiungimento di 
questo scopo, a det ta del 
comitato, sono il confron­
to e il dialogo aperto non­
ché l 'unità e la partecipa­
zione non solo degli ade­
renti alle organizzazioni 
presenti nel comitato 
permanente democratico 
ma sopra t tu t to del citta­
dini del quartiere. 

Interlocutori del comita­
to saranno le istituzioni 
democratiche decentrate 
(Regione, Provincia, Co­
mune e Consiglio di quar­
tiere) e le organizzazioni 
di base dei lavoratori 
(Consigli di fabbrica). 
Controparti, invece, del co­
mitato, sa ranno quelle ar­
ticolazioni del potere poli­
tico ed economico che a-
per tamente si oppongono 
allo sviluppo democratico 
della società, all'uguaglian­

za reale dei cittadini, e ai 
fini che il comitato si po­
ne. 

Gli aderenti al comitato 
stesso, inoltre, mettono a 
disposizione le proprie • 
strut ture organizzative, on­
de facilitare ogni possibile 
aggregazione che possa 
dare un contributo positi­
vo al raggiungimento degli 
obiettivi sopra indicati. 

Si t ra t t a chiaramente di i 
un'iniziativa di estrema ! 

importanza, che met te in 
risalto come, al di là di ogni 
logica differenza di vedute, 
ci si possa unire per scopi 
comuni a qualsiasi cittadi­
no democratico. Ed è da 
r imarcare anche il fatto 
che l'iniziativa è na ta in 
un quart iere pre t tamente 
popolare, oppresso da no­
tevoli problemi accumula­
tisi in un lungo periodo di 
tempo. 

Non si può quindi, non 
essere soddisfatti della 

Denuncia dei sindacati al comitato di controllo 

Assumioni clientelar! ed «elettorali 
all'ente ospedaliero di Crotone 

Dal corrispondente 
CROTONE — Con un fono­
gramma Indirizzato all'as­
sessorato regionale della Sa­
nità ed al Comitato regio­
nale di controllo, sezione 
decentrata di Catanzaro, 
le organizaazioni sindacali 
hanno denunziato la pro­
cedura di intervento da 
parte dell'Amministrazione 
dell'ente ospedaliero della 
città di Crotone « nel pro­
cedere al conferimento di 
incarico disattendendo in 
toto le disposizioni di leg­
ge e contrattuali vigenti 

I conrerimenti di incari­
co. che forse sarebbe me­
glio definire assunzioni, al 

sono verificati scavalcando 
il sindacato all'interno del­
l'ospedale. Una operazione 
analoga a quella denuncia­
ta alcuni giorni addietro 
quando l'amministrazione 
comunale interveniva discri­
minando il movimento sin­
dacale sul problema riguar­
dante la Sudpneus. Questa 
volta il problema non di­
venta di sola gestione di­
screzionale; questa volta si 
eludono i principi vincolan­
ti presenti nell'articolo 8 
del contratto nazionale di 
lavoro della spedalità pub­
blica. 

Un articolo che afferma 
come aia necessario fare in­
tervenire la commissione 

paritetica in decis:onl a! 
merito di conferimento di 
incarichi o assunzioni. In 
questo modo si fa quindi 
lettera morta dell'aspetto 
legislativo compreso nel 
contratto e contemporanea­
mente «si crea malconten­
to e risentimento tra i gio­
vani disoccupati che vedo­
no sempre più frustrate le 
loro giuste aspettative ». 

Non c'è dubbio che ma­
novre di questo tipo, chia­
ramente cHentelari ed elet­
toralistiche, non fanno che 
evidenziare come KÌ inten­
da amroin&trare negli enti 
pubblici. Certo è che in 
questo modo si viene ad 
intaccare enormemente il 

concetto di un nuovo modo 
di governare che sicura­
mente l'amministrazione 
dell'ente ospedaliero non ha. 

Non dobbiamo dimentica­
re che questo modo nuovo 
di goverrare democratica 
mente all'interno degli enti 
pubblici è 6tato un punto 
politico di fondo sul quale 
non c'è stato incontro nel­
le trattative tra il Partito 
comunista che sosteneva 
questa battaglia e le forze 
che, invece, hanno inteso 
dare alla città di Crotone 
una amministrazione che 
sin dai primi giorni ha mo­
strato il suo vero volto. 

Carmine Talarico 

costituzione di questo co­
mitato, che. tra l'altro, si è 
messo subito al lavoro or­
ganizzando interessanti 
dibatt i t i e che ha già in 
cantiere una prima inizia­
tiva concreta per coinvol­
gere il più possibile la cit­
tad inanza del quartiere. 

E', in conclusione, un 
altro passo importante ver­
so quell 'unità t ra tu t t e le 
forze popolari. In partico­
lare a livello di base, che 
il paese tu t to ormai esige 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Industria e 
agricoltura sono due poli del­
l'emergenza calabrese. Un'in­
dustria in crisi si può dire 
da sempre con fabbriche mai 
aperte e altre con casse in­
tegrazioni da decenni, una 
agricoltura dalle potenzialità 
enormi ma asfittica, concen­
trata nei pochi fazzoletti di 
pianura e abbandonata nella 
collina e nella montagna. 

Lo sciopero generale di og­
gi assume perciò in Calabria 
un significato e un valore 
ancora una volta particolari. 
L'indicazione di lotta a Uvei-
lo nazionale partita dalla fe­
derazione unitaria CGIL-
CISL-UIL per il rinnovo con­
trattuale si carica qui di ul­
teriori significati. Lotta per 
i contratti e lotta per l'occu­
pazione non seno infatti te­
mi disgiunti ma lo scontro 
anzi sul rinnovo del contrat­
to dei metalmeccanici vede 
la questione del controllo de­
gli investimenti e del diritto 
di informazione, e quindi del 
Mezzogiorno, al suo centro. 

Il programma delle inizia­
tive che la federazione uni­
taria calabrese ha messo su 
per la giornata di oggi è 
pertanto ricco di appunta­
menti e di incontri. Mani­
festazioni centrali, con cor­
tei e comizi si svolgeranno a 
Re^eio Calabria, a Vibo Va­
lentia. a Crotone, a Cosen­
za e a Castrovillari. Ma in 
decine di altri centri della 
Regione sono previste assem­
blee e comizi. Il giudizio che 
i s'ndacati danno dell'attua­
le momento muove da alcune 
contestazioni estremamente 
preoccupanti. Da un lato ven­
dono messi in pericolo posti 
di lavoro come la vicenda 
delle fabbriche tessili di Ca-
strov'llari mostra proprio in 
questi giorni, dall'altro si fa 
semore DÌÙ oroblematica la 
prosoett'va di nuova occuDa-
zione. ad eseimro della 285 
e per i preavviati dei cor­
si di informazione e lavoro 
A legare auesti due aspetti 
della emergenza calabrese è 
il fallimento sostanziale di 
una ipotesi di sviluppo che 
ne?li anni sborsi ha prefigu­
rato per la Calabria un''ndu-
stria di « colossi » localizza-
ta nei poli e un'agricoltura 
da abbandonare perché — si 
è sostenuto — l'os«o che non 
dà lavoro è progresso. 

In questo quadro assume 
particolare rilievo in Calabria 
la lotta dei braccianti e dei 
forestali impesnati nel rin­
novo contrattuale, che pro­
pongono la piena attuazione 
delle lezgi di piano conqui­
state per avviare concreta­
mente un processo di pro­
fondo rinnovamento dell'agri­
coltura, il reciiDero delle zo­
ne interne e di un'industria 
leeata prettamente a questi 
processa 

A proposito di industria 
ieri mattina la CGIL regio­
nale ha diffuso un energico 
documento di protesta nei 
confronti del governo sulla 
questione delle fabbriche tes­
sili di Castrovillari. « L'im-
pesno a mantenere in a t t r i ­
ta i due testurizzi di Castro­
villari fino a quando non fos­
se definita una soluzione cer­
ta all'interno del piano del­
le fibre — dice la CGIL — 
assunto dalla Montedison e 
dal governo, è stato aperta­
mente violato dagli stessi 
uomini e dalle stesse forze 
che lo avevano formalmente 
espresso sia nell'incontro del 
31 ottobre che in quello più 
recente del 24 gennaio. 

La vicenda delle fabbriche 
tessili di Cammarata ha mes­
so chiaramente in luce la 
natura dei rapporti esistenti 
tra governo e padronato pub­
blico e privato: i loro intrec­
ci e le loro ambiguità, il fat­
to che il padronato porta a-
var.ti in modo inequivoco la 
smobilitazione degli impian­
ti industriali nel Mezzogior­
no e in Calabria con la com­
plicità. In copertura e l'aval­
lo del governo che elargisce 
a piene mani migliaia di mi­
liardi all'impresa senza vin­
coli, senza condizionamenti 
d: carattere programmatico 
e senza garanzie per la di­
fesa dell'occupazione e lo 
sviluppo della produzione ». 

« La decisione ampiamente 
unitaria del consiglio regio­
nale della Calabria di trasfe­
rirsi a Roma — continua il 
documento della CGIL — uni­
tamente ai lavoratori, al sin­
dacato, alle amministrazioni 
locali e alle forze politiche e 
democratiche, se rivela da 
una parte l'impegno espresso 
dal movimento sindacale de­
mocratico della regione at­
torno agli obiettivi vitali del­
la difesa dei posti di lavoro 
e delle fabbriche assume un 
valore generale che trascende 
l'interesse stesso del 1200 o-
perai minacciati, dimostra 
per altro verso il profondo 
isolamento politico del go­
verno e di Andreotti che pro­
mette una cosa e ne fa un' 
altra e che, specie nei con­
fronti della Calabria, si è 
assunto gravissime responsa­
bilità con una politica di net­
ta chiusura rispetto ai biso­
gni dei lavoratori, dei disoc­
cupati, dei giovani, delle 
donne, di quanti si battono 
instancabilmente per 11 pro­
gresso economico ed il rinno 
va mento della società ». 

f. V. 

Una mozione del gruppo comunista 

Il Consiglio regionale 
d'Abruzzo 

solidale con i lavoratori 
L'AQUILA — Le lotte dei 
lavoratori per 11 rinnovo dei 
contratti, sono state a! ce»v 
tro dell'attenzione del Consi­
glio regionale d'Abruzzo il 
quale ha approvato, con vo­
to unanime, una mozione 
urgente che porta, come pri­
ma firma, quella del compa­
gno Luigi Sandirocco, segre­
tario regionale del PCI. 

La mozione del gruppo 
consiliare comunista, che ha 
avuto nei giorni scorsi una 
serie di incontri con i lavo­
ratori in lotta, sottolinea in­
nanzitutto l'autonomo impe­
gno della Regione ad aderi­
re alle motivazioni dello 
sciopero generale che avrà 
luogo domani e a « portare 
avanti le iniziative per la so­
luzione del problemi di svi­
luppo e delle vertenze che 
hanno dimensione regio­
nale ». 

Tutti i gruppi democratici 
hanno concordato sulla esi­
genza di impegnare la Giun­
ta regionale a presentare 
tempestivamente in Consi­
glio proposte di interventi le 
quali, affrontando i proble­
mi dei fondamentali settori 

produttivi abruzzesi t ri 
chiamandosi a quella che è 
stp'fl definita la «vertenza 
Abruzzo », costituiscono un 
concreto contributo al suc­
cesso delle lotte del lavora­
tori, per la programmazlo 
ne democratica e per un mio 
vo processo di sviluppo. 

Il documento, tra l'altro. 
sollecita la rapida concluslo 
ne delle trattative in corso 
per 31 rinnovo dei contratti 
e ciò anche per consentire al 
nuovo Parlamento di proce­
dere alla definizione del pia­
no di sviluppo sulla base di 
certezze sul costo del lavoro, 
sulla produttività e sulle 
possibilità di investimento. 

L'assemblea regionale ha 
inteso sottolineare, con la 
mozione, che «le rivendica­
zioni avanzate dal sindacati 
rappresentano un importan­
te contributo alla program­
mazione democratica ed allo 
aumento della produttività 
e permettono di avviare, dal­
l'interno del sistema produt­
tivo. un nuovo processo di 
investimento finalizzato allo 
sviluppo dell'occupazione e 
del Mezzogiorno ». 

Nella Valle Peligna 

Si lotta alla FATME 
su cottimo, categorie 
e assistenza sanitaria 

Dal nostro corrispondente 
SULMONA — Mentre i lavo­
ratori dell'industria e dell'a­
gricoltura scendono oggi in 
sciopero per concludere i 
rinnovi contrattuali, gli ope­
rai della FATME di Sulmona 
effettuano la loro quindice­
sima giornata di astensione 
articolata dal lavoro per ot­
tenere l'applicazione di una 
normativa già acquisita e pa­
cificamente applicata nel set­
tore dei metalmeccanici. 

I punti della vertenza, sui 
quali con arroganza resiste la 
direzione dell'azienda. ri­
guardano 'inquadramento 
professionale, l'assistenza sa­
nitaria e l'istituzione delle 
commissioni cottimo. am­
biente e mensa. 

In particolare l'ingegner 
Mulina ro, direttore dello sta­
bilimento, e l'avvocato Gher-
go. capo del personale, per 
quanto riguarda l'inquadra­
mento professionale, preten­
dono di stabilire in circa due 
anni il periodo di lavoro ne­
cessario per il passaggio alla 
categoria professionae supe 
riore. méntre la normativa 
vigente indica tale periodo 
nella misura di tre mesi. 

Per quanto riguarda la co 
stituzione delle commissioni. 
questi dirigenti hanno affer­
mato di non conoscere la 
normaUva in materia ed 
hanno chiesto tempo per e-
saminarla: a meno di non 
parlare di incompetenza vera 
e propria di questi «mana-
gers>. è chiaro che bisogna 
parlare di un atteggiamento 
strumentale in senso antisin­
dacale. La situazione più a 
nomala del contenuto della 
vertenza riguarda, invece. 
l'assistenza sanitaria. Attual­
mente gli operai della FA­
TME sono assistiti in forma 
indiretta: vale a dire che se si 
ammalano per più di tre 
giorni, percepiscono il salario 
non direttamente dall'azienda 
e alle scadenze normali, ma 
lo ricevono dall'IMAM con 
un ritardo burocratico mini­
mo di due mesi. 

Questo stato di fatto col 
pisce soprattutto le operaie. 
che sono il 30 per cento della 
manodopera occupata nella 

fabbrica, quando vanno in 
congedo pre e post-parto: il 
salario lo ricevono dopo me­
si. A qi'e-tc proposito, no­
nostante che sotto la pren­
sione dei sindacati l'INAM 
sia disponibile alla stipula 
della convenzione per l'assi­
stenza diretta, l'ingegner Mu-
linaro. o un suo rappresen­
tante. non si è presentato al­
l'incontro con l'ente assisten­
ziale. 

E* inconcepibile che su 
questi contenuti della verten­
za sia necessaria una lotta 
cosi lunga. Ma tutto si spiega 
se si tiene conto di alcune 
caratteristiche peculiari di 
questa fabbrica. Smantellata 
da Roma e insediata nella 
Valle Peligna per la produ­
zione di apparecchi telefoni­
ci. questa fabbrica occupa 
arca un centinaio di unità 
lavorative la cui età media si 
aggira intorno ai 23/24 anni 
e che al 90 per cento si tro 
vano alla prima esperienza 
lavorativa. 

L'attuale Consiglio di 
Fabbrica è il quinto nel due 
anni di vita lavorativa, in 
quanto i precedenti si son 
dovuti dimettere per inesne 
rienza. Quindi finora la dire­
zione ha fatto il bello e cat­
tilo tempo in fabbrica, ma 
alla prima contrattazione se 
ria ha puntato i piedi, su ar­
gomenti di ormai pacifica 
apnlicazione. per scoraggiare 
i giovani sindacalisti. Ora la 
tira per le lunghe per spez­
zare una unità di lotta, as 
sumendo anche atteggiamenti 
autoritari ed anti sindacali 
secondo quanto è affermato 
dal CdF. 

Cottimo insostenibile, ani 
bimtc di lavoro da verificare 
quinto a nocività. straordi­
nari spesso fatti al di la dei 
limiti consentiti, inquadra-
mmto professionale favore­
vole all'azienda: questa la si 
tuazione per il cui supera­
mento sta lottando la giova­
no "lasse operaia della FA 
TME contro l'arrogante ar­
roccamento della direzione e 
dono quasi un mese dì sc:o-
peri articolati non si riesce 
ancora a dare uno sbocco po­
sitivo alla vertenza. 

Maurizio Padula 

Dibattito della FGCI 
a Cagliari con Giuseppe Fiori 

CAGLIARI — Le questioni 
politiche al centro della cam­
pagna eletto:ale (ruolo del 
governo e della classe opera­
ia. difesa della democrazia. 
nno va mento dell* società 
sarda e nazionale) sarano 
ampiamente trattate nel di­
battito che la FOCI di Ca­
gliari ha organizzato con Giu­
seppe Fiori, candidato al Se­
nato, per mercoledì 9 maggio 
alle ore 17 alla Casa dello 

Studente. 
La scelta che 1 comunisti 

hano voluto compiere, è quel­
la di dar vita a momenti di 
confronto con le proposte e 
le Idee del PCI, momenti che 
abbiano li carattere di mas­
sima apertura, di reale discus­
sione e dibattito con le do. 
mande dei giovani, delle don­
ne. dei cittadini, del lavorato­
ri di Cagliari e della Sar­
degna. 


